
BOLOGNA 
CESENA 
MIMMA: Cinin 6; Luppi 6, Villa 6: Petti 6, D« Marchi e, 

Monza 6 (68' Alessio s.v.): Poli 6, Bonini 7, Lorenzo 6, 
Bonetti 6, Rublo 5,5 (46' Marronaro 5.5). (12 Sorrentino, 
13 Damol, 14 Stringarsi. 

CHINA; AliDonI 5,5; Gelata 6, Umido; Bordln 6,5. Calcatela 6. 
Jozlc 7: Ameni 6. Piracclnl 6 (46' Cinti 6). Agostini 6,5 (64' 
Chierico s.v.). Domini 6, Traini 6. (12 Altwnl, 14 Masolini, 16 
Casadel). 

RITI! 12' Lorenzo, 30' e 44' Agostini, 69' Bonlnl. 
A M I T I » ! Agnolin 7. 
NOTE: angoli 7 a 2 par II Bologna. Ammoniti Peccl e Domini per 

fioco falloso. Spettatori paganti 10-649 per un Incesso di 
43.714.000. Abbonati 10.774 per un rateo di 

271.033.900. Giornata di sole anche se ventosa. Terreno in 
ottime condizioni. In tribuna l'allenatore del Lecce (ed ex 
rossoblu) Carlo Mezzone, 
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BOLOGNA-CESENA 

Un pareggio che fa bene alle due squadre 
Ossigeno per gli emiliani mentre 
per fundici di Bigon si riaccendono 
le speranze. Agnolin il migliore in campo 

A caccia 

VERONA 

salvezza 

TORINO 
VERONA: Cervone 6, Berthold'6,5, Volpacina 6. Bonetti 6 
(dell'88' Temcclano s.v.), Pioli 6,5, Soh» 8,5, Bruni e, 
lachim 5,5 (dal 66 ' F. Gasparlnl s.v.>, Tragllo 6, Bortolatzi 
5.5, Pacione 5,5, In panchina: Zuccher, Marangon, Plbetll, 

TORINO: Marcheglanl 6. Benedetti 6.5, Bombati 6,5, Catana 6, 
Rossi 5,5, Comi 6,5, Landonlo 6,5, Fueer 6, Mulier 6,5 I B I ' 
D. Gasparlnl s.v.) Sabato 6, Skoro 5.5 (90' Menglnl S.V.). m 
panchina: Lorlerl, Edu e Bresciani. 

M e m o : Amendolla di Messina 6 
NOTE: ammoniti Benedetti, Brambati. Espulso l'allenatore dal 

Torino Claudio Sala per proteste. Spettatori paganti 11.622 
per un incasso di 189.020.000. Abbonati 1 2 7 2 1 per una 
quota abbonamenti di 224.760.000. 
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L'esultanza di Agostini dopo aver latto «ecco Culln 

CalcatTra fa II miracolo 

II ' II Bologna passa In vantaggio per un pa­
sticciaccio della dilesa bianconera. Assisi di 
Ricci per Lorenzo che si Incunea In areni il suo 
marcatore, Celain, ha un attimo di esitazione e 
l'attaccante rossoblu si viene a trovareA IH per 
hi col portiere. La palla s'impenna, supera Ali-
honl, Intento ne toma in possesso e la mette 
in mie, 
30' Il Cesena pareggia. Umido scende dalla si­
nistrai crosta perfettamente. In area Agostini 
tocca di precisione al volo, anticipando dm di­
fensori e Hi/artiere Cusin. 
42' ancoraun'azienda contusa nell'area cese-

nate foli e Ahboni si scontrano, la palla sca­
valca il portiere romagnolo e proprio sulla li­
nea bianca Viene cacciata via da Calcatemi. 
44' Cesena in vantaggia su azione di contro­
piede Piracclni dalla destra lancia in profondi­
ta Agostini, sui filo dei fuorigioco. Il centravanti 
bianconero s'invola verso Cusin e lo fredda 
fon uh rasoterra sulla sua sinistra 
69' dopo un lungo tambureggiare il Bologna 
pareggia: sull'out sinistro batte una punizione 
Alessio, Spiovente calibrato in area. Svetta su 
tulli latesta bionda di Bonini: il palhneè preci­
so;'e imprendibile per Alibonì. OW.G. 
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• ) BOLOGNA. Molle emozio­
ni, qualità gol e anche qual­
che "sprazzo di bel gioco, 
Francamente non ci si pote­
va ««elidere 41 piti dal derby 
emiliano romagnolo che ave­
va un'Importanza fondamen­
tale p?r II Cesena, penultimo 
In «tamilica dunque con l'ac-
qufcal!» gola, ma anche per 
Il fcnb$na tutto proteso ad 
uscire al pio presto dalla zo­
na meno nobile della gra­
duatoria, 

Maifredi e Blgon hanno 

fllocalo bene le loro carte, 
notlrando ancora una voli» 

d'essere due del migliori tec­
nici In circolazione: Il primo 
con la sua «zona» estroversa 
e generosa., u secondo coi 
modulo all'italiana ovvia­
mente rtvedulo corretto, o 
meglio, personalizzato. 

U partita ha avvio due 
volli distinti. Il primo temo * 
risultato.d| jietta marca cese-
flatt-Bjjòb h« propósto un 
centrocampo potente e velo­
ce cMrlirjbrlgliava sul nasce­
re ogni velleità rossoblu. In 
più aveva una dilesa attenta 
con un Piracclni estempora­
neo ma efficace controllore 
di Poli, Il giocatore forse più 
Intuitivo e lolenloso del Bolo-
gnu-In avanti Agostini trova­
va la sua giornata di grazia e 

WALTIRQUAQNILI 

con due precise zampate 
dapprima recuperava II vam , 
ìagglo bolognése,, poi porta­
va al comando la sua squa­
dra. 

Di Ironie a questo atteggia­
mento laltico impeccabile il 
Bologna rimaneva in panne 
fra lo stupóre generale: Car­
tello Melóne tècnW del 
Ucce preserile in tribuna 
commentava cosi I primi 45 
minuti; «Il Bologna ha una 
manovra bella ed elegante 
ma forse un po' leziosa men­
tre Il Cesena, soprattutto a 
centrocampo, si mostra velo­
ce, pratico, Insomma essen­
ziale*, 

Negli spogliatoi Gigi Mai­
fredi deve averne dette quat­
tro al suoi. Cosi il Bologna 
nella ripresa è sceso in cam­
po lelleralmenle trasformato. 
Ha Iniziato a macinare azioni 
su azioni, a pressare. Ha rag­
giunto Il pareggio con Bonini 
ed ha continuato a tenere in 
mano II pallino del gioco li­
no al triplice fischio finale. A 
difesa del Cesena va detto 
che nel secondo tempo Bl­
gon ha dovuto lare a meno 
di Agostini e Piracclni Infortu­
nati, mentre anche Mmido è 
rimasto in campo quasi per 
onor di firma per una contu­
sione. 
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Comunque al termine il 
pareggio è stato accollo col 
sorriso da entrambe le squa­
dre che compiono un passo 
in avanti in classifica. Il Bolo­
gna coi suoi 22 punti sta 
molto meglio del romagnoli 
(a quota 18) I quali però 
avranno a disposizione 5 
partite casalinghe con altret­
tante pericolanti. Insomma la 
quota 28, che vuol dire sal­
vezza, può essere raggiunta 
anche da Domini e compa­
gni 

il derby è stato tutto som­
mato tranquillo anche sugli 
spalti. Le due tifoserie si sono 
sfogate solo coi cori di scher­
no. A metà del primo tempo 
in una curva e'* stato un tal-
feruglio, presto sedato. Nes­
sun incidente né prima ne 
dopo la partita. I duemila ce-
senati sono potuti tornate in 
Romagna senza problemi. Ed 
è questa una delie note più 
positive di tutto il pomeriggio 
al Dall'Ara. 

I migliori in, campo; Bonini 
e Poli fra i rossoblu, Agostini 
e Jozic fra I bianconeri. 

Due parole d'elogio per 
l'arbitro, una volta tanto. 
Agnolin ha visto e controllato 
tutto con estrema lucidità e 
senza farsi notare. E stato lui 
il migliore in campo. 

in alto, l'imlownato colpo di lesta liBónlni rie tltfà ^ divariti a Cusin tira e mette a segno la 
seconda «te del Cesena 

Ma Maifredi voleva i due punti 
M BOLOGNA. Gigi Maifredi 
intimamente pensava che il 
match col Cesena consentis­
se al Bologna di fare t'atteso 
«salto di qualità» in classifica. 
C'è stato però soltanto un pa­
ri che il tecnico commenta 
cosi: 

«Se avessimo avuto la for­
tuna del Cesena potremmo 
essere in testa alla classifica. 
Ma evidentemente fra Emilia 
e Romagna i buòni sono solo 
in Emilia. Abbiamo commes­
so unicamente due incertez­
ze che ci sono costate altret­

tanti gol. Noi abbiamo pres­
sato in continuazione nel se­
condo tempo, li abbiamo co­
stretti ad una disperata difesa 
e alla fine ci siamo trovati sol­
tanto su 2 a 2. Sì, il calcio è 
anche questo, ma se c'era 
una squadra che doveva vin­
cere questa era il Bologna». 

Però la formazione rosso­
blu - si osserva - dopo il gol 
del vantaggio ha dato l'im­
pressione di essere un tanti­
no leziosa, di essere quasi 
appagata. 

«In effetti - replica pronta­
mente Maifredi - il Bologna è 
ruspante, non deve fermarsi 
mai, ma aggredire, pressare, 
insistere, se smette di fare tut­
to questo rischia. Comunque 
la squadra ha saputo reagire 
prontamente, dimostrando 
grande carattere, grande spi­
rito e mi è piaciuta», 

Dissertazione su due attac­
canti: come mai la sostituzio­
ne di Rublo? L'ha deluso? E 
poi: Lorenzo è andato in gol, 
non ha avuto un ripensamen­

to, tipo: perché non l'ho fatto 
giocare anche in altre parti­
te... 

«Volevo un altro tipo di 
gioco nella ripresa, quindi ho 
messo dentro Marronaro to­
gliendo Rubk> che comunque 
non aveva demeritato. Per 
quanto riguarda Lorenzo nes­
sun ripensamento. L'ho fatto 
giocare perché lo ritenevo 
pronto, così come ho messo 
in campo altri nelle passate 
giornate perché lo meritava­
no. Quindi non cerchiamo 
cavilli». OW.G. 

«Io a Udine? 
Mai avuto 
contatti» 
• s i BOLOGNA. Alberto Blgon 
è visibilmente soddisfano. 
Non tanto, o non solo, per il 

Brestoso punto raccolto al 
all'Ara nel temutissimo 

derby regionale; ma per il mo­
do* con cui la sua squadra ha 
centrato l'obiettivo. 

•Signori miei, nei primi ,45 
minuti il Cesene ha proposto 
un gioco da cineteca. Abbia­
mo azzerato qualsiasi loro vel­
leità tenendo stupendamente 
il campo, proponendoci in 
avanti in velocità e segnando 
due reti. Purtroppo però alla 
fine del primo, tempo mi sono 
venuti a mancale per infortuni 
sia Agostini che Piracclni, due 
del giocatori più In evidenza». 1 Il «conto .«rjprnento di di­
scussione con Kgun riguarda 
il suo futuro. Le ultime voci lo 
vogliono in partenza per Udi­
ne,,. 

•Mi dispiace smentirvi - fa 
notare il tecnico cesenate -
ma non ho mai avuto contatti, 
dunque non ho mai visto ne il 
ds friulano Mariotlinl ni II pre­
sidente Pozzo. Dunque le voci 
sono infondate. Resta il fatto 
che, essendo padovano, non 
mi dispiacerebbe lavorare in 
Friuli. Ma, ripeto, non; esiste 
alcuna trattativa con l'Udine­
se*. 

Molto categorico il presi­
dente bianconero Uigaresi. 

•Bigon ha sottoscritto col 
Cesena un contratto che sca­
de il 30 giugno del '90 e che è 
depositato in Lega, Quindi ri­
mane, senza discussioni. Se 
poi strada facendo gli si pre­
sentasse una grossa "chance" 
lo lascerei andare. Ma non 
credo che l'Udinese possa es­
sere considerata, con tutto il 
rispetto per Pozzo, una grossa 
chance.. aw.a 

Niente 
incidenti 
malandò 
di monetine 
f a BOLOGNA II derby emilia­
no-romagnolo, mollo temuto 
sotto il prolllo dell'ordine pùb­
blico per via di una vecchia 
ostilità fra le due tifoserie, » 
stato tutto sommato tranquil­
lo. limila tifosi cesenati sono 
arrivali • Bologne In treno, poi, 
potuti alto stadio su 15 imo» 
bus, scortati da polizia a cara­
binieri. Sia prima che dopo l* 
partita non si sono verificati 
Incidenti. Solo alcuni talfentgll 
di lieve eniltd sono scoppiati 
durante il prima tèmpo nelle 
curva San Luca, quella die 
ospitava I cesenati. Me non ci 
sono stati feriti. Al 15'. dopo U 
gol di Lorenzo, I tifosi bianco-
i h e r i ' h w ^ M M ^ à t ^ i i i i 

'settore eWcbnftnivé stìpfcoi; 
ters rossoblu. Anche in questo 
caso nessun ferito, 
, Tre invece gli infortunati fra 
I giocatori de) Cesena: Agosti­
ni. Piracclni e Umido, Il primo 
ha riportato una contusione 
sotto il ginocchio destro, il se­
condo uno stiramento al mu­
scolo •gemello» delie gamba 
destra, il terzo una contusione 
sovràmalleoiare. Ne avranno 
per una settimana. Quindi po­
tranno essere disponibili alla 
ripresa del campionato II 30 
aprile. 

Massimo Agostini (a parte 
la soddisfazione per i due 
gol) deve soffrire da un lato 
per l'infortunio, dall'altro per 
una seria malattia della figlia 
Alessandra che ha appena sei 
mesi. Alla piccina I medici 
hanno scoperto un doppio 
uretere, Se le cure non avesse-, 
ro effetto dovrà essere sotto­
posta ad un intervento chirur­
gico. 

aw.a 

VERONA-TORINO Gara molto fiacca, difese e portieri tranquilli 
Da Skoro e Mulier le cose migliori. Bagnoli: l'Uefa è lontana 

i va in scena il mal d'attacco 
LORENZO ROATA 

Il Torino vicino al eoi ma Cervone rimedia 

• 1 VERONA, Continua il mal 
d'attacco del Verona e il Tori­
no volentieri ne approfitta.riu­
scendo alla fine nell'auspicato 
pareggio; in ogni caso, in virtù 
di una gara generosamente 
amministrata sul piano sìa 
tecnico che agonistico nei 
confronti di avversari, nel 
complesso, sensa il giusto 
mordente. È stato un Verona, 
in effetti, lontano dalla (orma 
migliore e per giunta penaliz­
zato dall'assenza di Galderisi; 
uno schieramento pertanto a 
un'unica punta. Pacione, con 
al fianco Trogllo, nell'inedito 
ruolo di attaccante aggiunto. 

Cosi, in campo, era andata 
bene sette giorni (a in trasferta 
a Como, non altrettanto inve­
ce contro la concentratissima 
formazione granata, finalmen­
te libera da certe ultime 
preoccupazioni soprattutto 
d'ordine psicologico, conside­
rata la precaria posizione in 
classifica. Ben coperto sulle 
fasce, il Toro, una volta Insca­
tolato Pacione con Benedetti 
(implacabile nella marcatura 
sul centravanti veronese) ha 

cominciato a manovrare abil­
mente di rimessa operando in 
più di un'occasione efficaci 
puntate a rete: prezioso, in 
questo contesto tattico, il lavo­
ro a tutto campo dello Iugo­
slavo Skoro, capace di aprire 
varchi improvvisi per le incur­
sioni di Mulier, davvero sfortu­
nato in un paio di ravvicinate 
circostanze. Il resto lo hanno 
fatto coralmente i centrocam­
pisti granata attenti sempre in 
fase di copertura e pronti nel 
rilanciare la manovra: su tutti 
Fuser, autentico motore del 
centrocampo. 

Forse sorpreso dalla vena e 
dalla determinazione degli 
ospiti, il Verona si è via via in­
golfato, specie in mezzo al 
campo dove la superiorità fisi­
ca dei granata ha avuto la me< 
gito sulla presunta agilità dei 
veronesi incapaci comunque 
di ficcanti incursioni nell'area 
avversaria; appunto Benedetti 
ha giganteggiato su Pacione e 
Brambati puntualmente ha 
anticipato Troglio. Non si è 
trattato comunque di una gara 
a senso unico: spesso il Vero­
na nel primo tempo, più che 

Claudio Sala si fa espellere 
3' botta all'improvviso da 25 metri di Fuser. D'istinto Cervone 
ribatte coi pugni, 
10' Bortalazzi su punizione serve lachini che però manca da di­
stanza ravvicinata /'aggancio di testa. 
13' Skoro riesce dal fondo a rimettere al centro per l'incursione 
di fiossi che dalla corta distanza sbaglia di pochissimo il bersa­
glio. 
19' violenta conclusione di Berthold che sfiora l'incrocio. 
32 ' Fuser si libera dal fondo e serve al centro Mulier, il diagona­
le del centravanti brasiliano attraversa tutto la specchio della 
porta veronese senza che nessuno dei compagni riesca ad inter* 
venire. • 
54* MuKer 6 bravo a liberarsi del suo controllore e a battere in 
diagonale verso Cervone che in qualche modo riesce a ribattere 
coi pugni, 
57' Berthold traversa al centro per il colpo di testa di Bruni sul 
quale Marchegiani riesce a metterci una pezza alzqndo di giu­
stezza sopra la traversa. 
68* l'allenatore del Torino Claudio Sala protesta un po'troppo 
eAmendolia lo espelle. -L.R. 

Mulier, tra i mlqlion in campo, In un contrasto con SoMa 

attaccare a testa bassa, ha do­
vuto guardarsi dai contropiedi 
torlnisti. Soltanto nella ripresa 
la compagine di Bagnoli ha 
giocato il lutto per tutto obbli­
gando il Torino sulla difensi­
va, mai però creando concreti 
problemi davanti alla porta di 
Marcheggìani. Tra l'altro ai 

massimo succedevano volen­
terose iniziative dei singoli e 
mai azioni coralmente costrui­
te; nemmeno l'espulsione a 
metà della ripresa dell'allena­
tore Claudio Sala (per ripetu­
te proteste) ha spaventato i 
granata più di tanto. 

Ultra ancora protagonisti 
• s i VERONA. Incidenti prima della partita fra 
tifosi delle opposte fazioni: teatro degli scontri 
l'esterno dello stadio dove un nutrito gruppo di 
sostenitori torlnisti ad un certro punto si è di­
retto nella zona dove si erano riuniti i tifosi ve­
ronesi. Inevitabile lo scontro sedato a fatica 
dalle forze dell'ordine presenti in massa ai 
Bentegodi. Sono volali anche lacrimogeni e al­
la fine degli scontri 11 bilancio e stato di due fo­
riti fra 1 torinesi e due fermi operati dalla poli­
zia. Anche al termine della gara gli agenti han­
no dovuto faticare per controllare la voglia di 
battaglia delle due tifoserie. Gran rumore fuori 
e dentro lo stadio fra i tifosi per una una partita 

che non è certo valsa tutto questo entusiasmo. 
Il pia contento di lutti è l'allenatore Claudio Sa­
la: «Per noi un pareggio importantissimo che ci 
aiuta non poco verso la salvezza. MI è piaciuta 
della mia squadra la determinazione e la con­
centrazione». 

D'altra parte il rammarico di Bagnoli; .Non 
riusciamo a segnare. Ormai e evidente. Questo 
è il nostro difetto più grande. Non mi spiego il 
perché. La colpa non è tutta degli attaccanti. 
Se loro non riescono a segnare vuol dire che 
soprattutto non funziona qualche cosa a cen­
trocampo da dove deve partire l'azione». 
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Lunedi 
17 aprile 1989 23 


